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1 morto e 4 feriti in un oscuro episodio a Cagliari 

Sentinella fa fuoco su un'auto 
che passa vicino alla caserma 

Tutti e 5 gli occupanti della vettura sono stati colpiti — Non convince la versione fornita dal militare — Il 
giovane ucciso era uno studente di 25 anni — Necessaria una inchiesta che faccia luce sull'intera vicenda 

L a m i s s i o n e de l g i u d i c e D ' A m b r o s i o n e l l a c a p i t a l e 

INDAGINI SU RAUTIA ROMA 
Perquisita un'agenzia di stampa 
L'operazione sarebbe collegata agli accertamenti sui finanziatori del gruppo indiziato delia strage di 
Milano - Oggi saranno interrogati rappresentanti del quotidiano 'Il Tempo' sul presunto 'alibi' di Rautl 
Acquisito il fascicolo contenente le perizie sulle bombe del 12 dicembre ed un elenco delle parti lese 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 14 

Un morfo e quattro feriti: questo II drammatico bilancio dì una sparatoria avvenuta la 
notte scorsa, di fronte alla caserma Monfenera, sul viale Poetto, nella zona della spiaggia 
alle porte della nostra città. Un militare in servizio di sentinella, Ignazio Saba, 21 anni, di 
Bolianova. in provincia di Cagliari, ha esploso alcune raffiche di mitra contro un'auto che. 
con cinque persone a bordo, effettuava una serie di caroselli nel piazzale antistante la 
caserma Tutti gli occupanti dell'auto venivano colpiti. Il guidatore riusciva, tuttavia, con 
grande sforzo, a mantenere il 
controllo della macchina e a 
fuggire. Dopo un chilometro. 
si accasciava sul posto di gui
da. Una pattuglia della poli-
u à stradale in servizio di vi
gilanza si avvicinava all'auto
mobile e soccorreva, traspor
tandoli all'ospedale, tutti gli 
ocr-uoanti 

Uno dei cinque giovani. 
Gianfranco Piga, studente. 25 
anni, decedeva durante il tra
sporto Gli altri venivano ri 
coverati con prognosi riserva
ta. Erano l'impiegato Vittorio 
Padroni, 32 anni, Gabriele Ib-
ba. 30 anni, impiegato. Luigi 
e Sandro Camba di 24 e 27 
anni, due cugini commercian
ti. Tutti hanno riportato feri
te gravi. Gabriele Ibba è sta
to colpito da un proiettile ohe 
conficcandosi nel collo ha rag

giunto la regione occipitale; 
Luigi Camba. colpito all'ascel

la ha riportato la frattura del 
l'omero e una violenta emor
ragia con stato di choc; il 
Padroni è stato ferito alla re
gione scapolare destra e — 
sembra — lotta tra la vita e 
la morte. 

Secondo la versione della 
sentinella che ha sparato, in
torno all'una di ieri notte ima 
automobile non identificata si 
è avvicinata al portone della 
caserma. Dall'auto sono scesi 
alcuni giovani che hanno co
minciato a prendere a calci il 
portone d'ingresso. La senti
nella si è affacciata da una 
finestra dell'edificio (di notte 
e d'inverno, i soldati di guar 
dia non stanno nella garitta 
posta all'esterno) e ha intima
to ai giovani di andarsene. 
Questi hanno ubbidito allonta
nandosi 

Dopo un'ora altre due auto 

Gravi altri tre marinai 

Nave brucia: 
due dispersi 

La motocistema italiana era diretta in Albania - Il 
dramma presso la costa jugoslava - Mezzi di soccorso 

MANFREDONIA (Foggia). 14 
Una motocistema italiana è 

stata distrutta da un incen
dio nel Mare Adriatico. Il re
litto procede ora alla deriva, 
ma in serata v tenterà di 
recuperarlo. 

Due degli undici uomini — 
tutti italiani - componenti 
l'equipaggio sono dispersi, 
dei nove salvati tre sono gra
vemente ustionati La motoci
stema è la Lucy, che stazza 
800 tonnellate ed è Iscritta 
al compartimento di Caglia
ri. L'incendio si è sviluppato 
verso le 22 di ieri mentre la 
nave, scarica, era diretta da 
Fiume a Durazzo. 

I nove uomini di equipag
gio sono stati soccorsi alcune 
ore dopo dal traghetto Cor
riere dell'Est che. richiamato 
dai bagliori delle fiamme, si 
è recato sul luogo I marit
timi della Lucy sono stati tra
sportati a Manfredonia dove i 
tre ustionati sono stati rico
verati in ospedale MPZZI aerei 
e navali della marina milita

re partecipano alle ricerche del 

due dispersi. 
I due dispersi cht potreb

bero essere anche rimasti a 
bordo o periti nelle fiamme, 
sono il marò Vincenzo Busa-
lacchi di 24 anni, di Palermo. *» 
il « giovanotto di coperta » 
Crescenzo Catanzaro di 26 
anni, di Molfetta (Bari) 

L'incendio si è sviluppa
to. per cause non ancora ac
certate. nella sala macchi
na della Lucy mentre la moto
cistema era in navigazione 
vicino all'isola di Cazza, a otto 
miglia dalla costa Jugoslavia 
e a 70 da quella italiana L'e
quipaggio ha tentato di spe
gnere le fiamme ma in pochi 
minuti l'incendio si è propa 
gato a tutta la nave Gli uo
mini hanno allora abbando
nato la Lucy riuscendo a cala
re in mare una scialuppa nel
la quale hanno trovato posto 
nove persone Si ignora se I 
due dispersi siano in mare o 
siano rimasti a bordo della 
motocistema Sul posto sono 
giunte ora navi mercantili e 
mezzi della marina militare. 

Accusato di truffa aggravata 

Lottizzatore abusivo 
arrestato a Roma 

Ettore Campitelli, 72 anni, ha lottizzato e 
venduto terreni destinati a uso agricolo 

Un lottizzatore abusi\o è stato 
arrestato ieri sera su mandato 
di cattura firmato dal pretore 
Saraceni. Si chiama Ettore Cam
piteli!. ha 72 anni, abita in \ia 
Panama 68. ai Panoli: è ac
cusato di truffa aggravata. 

Il Campitelli. che ha anche 
uno studio da commercialista. 
è proprietario di un grosso ap
pezzamento di terreno alla Bu 
falotta. vincolato dal PRG a 
culture intensive e quindi ine
dificabile. Secondo l'accusa. 

però, il Campitelli ha lottiz
zato questo terreno, costruendo 
delle strade interpoderali e por
tandovi l'acqua. 

Al momento dell'ordine di cat
tura. il Campitelli a\eva già 
piazzato \enti lotti, ricavando 
decine e decine di milioni; agli 
acquirenti avrebbe fatto cre
dere che il terreno era edifica
bilc e invece adesso costoro 
corrono il rischio di essere co 
stretti a demolire le loro ca
sette. 

si sono presentate di fronte 
alla caserma, una affiancan 
dosi al portone l'altra al mu
ro di cinta. Dalla prima auto 
(una « 124 » targata CA-
191828) scendevano alcune 
persone che, dopo avere col
pito a calci il portone, rivol
gevano insulti al militare e 
all'esercito Dopo avere inti
mato l'alt, la sentinella avreb
be esploso una prima raffica 
in aria, e quindi una seconda 
raffica rivolgendo l'arma con
tro l'auto. 

Uno dei feriti, interrogato 
stamane, avrebbe invece dato 
una versione completamente 
diversa. « Stavamo giocando 
— ha detto in sostanza Vitto
rio Padroni, il giovane che 
si trovava alla guida dell'au
to — e per scherzo abbiamo 
improvvisato un carosello con 
l'automobile nel piazzale del
la Monfenera che è molto 
grande e vi si accede diretta
mente dal viale Poetto. A un 
certo momento, mentre l'auto 
era ferma per lasciare pas
sare una spyder rossa di al
tri amici, dalla finestra della 
caserma sono partite le raffi
che di mitra ». 

Nella mattinata è stata ri
costruita la meccanica dello 
spaventoso episodio di sangue. 
Il militare Ignazio Saba ave
va in dotazione un fucile se
mi-automatico Garantì L'ar
ma è stata presa in conse
gna dagli inquirenti: manca
no due soli colpi. Infatti, da 7 
che ne conteneva, nel carica
tore ne sono rimasti 5. 

Come mal con appena due 
colpi è stato ucciso un giova
ne e ne sono stati feriti altri 
quattro? Ogni proiettile del 
Garand — spiegano 1 tecnici 
balistici — una volta sparato 
si scinde in tre. Il soldato Sa
ba, con due colpi, ha così 
raggiunto la Fiat 124, condot
ta da Vittorio Padroni, nella 
parte posteriore, quando sta
va allontanandosi dal piazzale 
della caserma. 

Gianfranco Piga - che si tro
vava nel sedile posteriore in
sieme ai cugini Camba — e 
stato raggiunto alla testa. 
Successivamente I frammenti 
del proiettile hanno colpito gli 
altri occupanti dell'auto. 

Questa la spiegazione uffi
ciale. Tuttavia le indagini 
continuano, perche ancora — 
sembra — non è venuta fuori 
per intero la verità. Intanto. 
bisogna pure stabilire in qua
li circostanze e in che modo 
la sentinella ha sparato. Ha 
agito di propria iniziativa, op
pure dietro ordini precisi dei 
superiori? Il giovane Piga non 
era un teppista, e non inten
deva compiere nessun attenta
to. ne aveva pronunciato fra
si oltraggiose nei confronti 
dell'esercito. Ciò è stato as
sodato. Lo studente sarebbe 
dovuto partire domani per ti 
servizio militare. 

Ieri sera, insieme agli ami
ci. aveva trascorso alcune ore 
in un dancing 

Verso le due del mattino 
un po' euforici. Piga e gli 
amici avevano Improvvisato 
con la macchina un carosello 
sul viale del Poetto. In prece
denza erano passati da quelle 
parti due nottambuli: Fernan
do Degli Innocenti e Luigi 
Vacca Forse un po' alticci. 
erano scesi dalla loro mac
china per soddisfare davanti 
al muro della caserma certe 
impellenti necessità fisiologi
che. La sentinella ha visto. 
Non ha sparato, perchè se ne 
sono andati subito. Poi. quan
do sono sopraggiunti gli altri. 
ha perduto la testa, ha pre
muto il grilletto: ed è stata la 
tragedia. 

Giuseppe Podda 

Per il documento sulla morte di Feltrinelli 

Il PM ha chiesto la condanna 
della Cederna e di 3 imputati 

Cinque giorni di arresto - Assoluzione con formula du
bitativa per gli altri 6 - 1 1 processo rinviato a lunedì 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

Imputare dei cittadini per 
un reato di opinione signifì 
ca a applicare la Costituzio
ne democratica »: celebrare 
il relativo processo è « una 
prova di cultura »• questa la 
logica con cui il PM dottor 
Scopelliti ha chiesto stamane 
al tribunale di condannare — 
anche se a pene lievi — la 
giornalista Camilla Cederna, 
l 'aw Marco Janni, Luca Ca-
fiero e Salvatore Toscano del 
Movimento studentesco come 
rei di propalazione di i noti 
zie tendenzose atte a turbar 
l'ordine pubblico » sulla mor
te di Giangiacomo Feltrinelli. 
Il magistrato comincia facen 
dosi un merito la polizia ave 
va denunciato i dieci imputati 
anche per vilipendio alle isti 
tuzioni e per calunnia Lui ha 
limitato l'accusa alle « notizie 
tendenziose »: « si badi bene, 
WOucTiZlose e non false, per

che la verità è ancora scono
sciuta ». Risultato: il proces
so sarebbe ormai « una con 
tesa civile, una prova di cul
tura. dove non esistono oppo 
ste trincee fra il PM. i di
fensori e gli imputati n 

Affermare dunque che la 
morte di Feltrinelli è stato un 
« assassinio di Stato », costi
tuisce un pericolo per Tordi 
ne pubblico, poiché equivale 
a « rompere il rapporto di 
lealtà, che sussiste fra lo Sta 
to e il cittadino, e spingere 
quest'ultimo a manifestazio
ni disordinate » 

« Ma - insiste Scopelliti -
gli imputati ci han detto che 
esistono precedenti verità già 
acquisite Non è esatto, per 
che i processi Valpreda e Pi 
nelli sono ancora in corso... 
Gli imputati hanno parlato 
anche di verità politica; ma 
il magistrato è uno storico 
che può occuparsi solo della 
verità storica, non di quella 
politica... E' anticostituziona
le l'articolo 656, che punisce 

appunto le notizie tendenzio
se? No. perchè la Corte Co 
stituzionale si è pronunciata 
in senso contrario Senza iat
tanza. ma con tormentata 
pensosità (sic), chiedo per
ciò la condanna della Ceder
na, di Janni e dì Cafiero a 
cinque giorni di arresto, con
cesse tutte le attenuanti e i 
benefici; e del Toscano, impu
tato per due documenti, a 
sei giorni Chiedo invece la 
assoluzione dei cinque appar
tenenti ad Avangìiardia Ope
raia e di Tuminelli del Movi
mento studentesco con formu
la dubitativa poiché non è si
curo che siano stati loro a 
scrivere i documenti incrimi
nati ». 

Come si vede, il giuoco è 
grosso: assoluzioni, ma dubi
tative; condanne simboliche, 
ma la rialTermazione del prin
cipio repressivo. E gli avvoca
ti difensori (Fenghi, Auro
ra Maggio) lo svelano. 

L'udienza è stata infine rin
viata a lunedi. 

Nel carcere di Civitavecchia 

Suicida in cella 
l'assassino 

dal violoncello 
Tre anni fa aveva assassinato in treno una 
giovane professoressa • Soffriva di epilessia 

Lo avevano subito ribattezzato il delitto del violoncello. Adesso 
il protagonista — che appunto andava sempre in giro con un 
violoncello — è morto avvelenato e non si può escludere che si 
sia ucciso: tre anni fa accoltellò su un treno una giovane e bella 
professoressa. « Aveva una gonna cortissima, era tanto bella 
— spiegò poche ore dopo essere stato arrestato —: ho allungato 
una mano, le ho toccato una gamba. Lei mi ha schiaffeggiato... 
\'on ho capito più niente, l'ho colpita... ». 

Più che un caso da aula di giustizia sembrò subito un caso 
da ospedale psichiatrico; ma Claudio Fantino, che allora aveva 
16 anni, fu rinchiuso in galera. In tutto questo tempo ha girato 
case penali di mezza Italia: era a Civitavecchia quando si è sen
tito male; lo hanno trasferito prima a Regina Coeli e poi in un 
ospedale romano, dove è morto 

«Stato di coma in soggetto epilettico e intossicazione da far
macia spiega la diagnosi dei medici. Il ragazzo era timido. 
introverso, soffriva di frequenti attacchi epilettici In ospedale. 
lo hanno curato per questi attacchi e soprattutto per l'intossica
zione. ma è stato tutto inutile. Adesso bisogna capire - e forse 
sarà possibile attraverso l'autopsia — se si è davvero ucciso e. 
in caso affermativo, come ha fatto a procurarsi i barbiturici 
all'interno di un carcere. 

Il delitto avvenne nella notte del LA settemhre 1969. Claudio 
Fantino stava tornando a casa da Milano, dove era stato per 
seguire alcune lezioni in un conservatorio. 

Attentato 
fascista sulla 

ferrovia 
Trento-Male 

Un treno di pendolari ha 
rischiato di cozzare con
tro uno sbarramento di tubi 
La sciagura sventata dal 

macchinista 

TRENTO. 14. 
Un criminale attentato di 

chiara marca fascista — for
tunatamente andato a vuoto 
— è stato perpetrato questa 
notte lungo la linea ferro
viaria Trento-Male. 

Poco dopo le cinque, tran
sitava il primo convoglio tra 
le stazioni di San Michele al
l'Adige è Mezzocorona su cui 
viaggiavano una sessantina di 
pendolari. Giunto all'altezza di 
un cavalcavia, il macchinista 
del convoglio stesso scorgeva 
sul binario uno sbarramento. 
Azionati immediatamente i 
freni, il macchinista riusci
va a bloccare in tempo il 
convoglio. 

Una prima ispezione rivela
va che si trattava di una 
barriera costituita da venti 
tubi di cemento del peso di 
centc chilogrammi cadauno 

Proprio stanotte un « com
mando » del gruppo fascista 
della famigerata « Avanguar
dia nazionale » ha agito pro
prio nella zona coprendo, su
gli appositi cartelloni, i ma
nifesti di tutti i partiti, ec
cetto — naturalmente — quel
li del MSI. 

Interrogativi dopo la ricomparsa della famosa «124» 

Un misterioso personaggio ha voluto 
far ritrovare l'auto di Se grate 

La telefonata all'ignaro cittadino cui venne intestata la macchina - Giuseppe Saba è stato se
gnalato in Svizzera, a Zurigo, nei giorni di Pasqua - Una richiesta del legale di Sibilla Melega 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

Il ritrovamento della « FIAT 
124 » bianca, l'auto usata per 
l'attentato al traliccio di San 
Vito di Gaggiano è avvenuto 
in circostanze che appaiono 
sempre più strane Sicura 
mente quest'auto un « mes
saggio» lo contiene ma deci
frarne. Il significato non sarà 
tanto facile: al limite può ad 
dirittura complicare le inda
gini sulla morte di Feltrinelli 
avvenuta a Segrate esattamen 
te un mese fa. 

Dopo l'apertura delle por
tiere, preceduta dalle rocam
bolesche operazioni degli ar
tificieri in un prato della pe
riferia nel timore che la mac
china fosse stata trasformata 
in una trappola mortale, sta 
mane sono giunti da Roma 
il tenente colonnello Alberto 
Borsi. dirigente- del centro 
carabinieri di investigazione 
sicentifica ed alcuni suoi colla
boratori, per ispezionare la 
« 124 » Difficilmente però que-
sta specie di « autopsia » sa
rà di qualche utilità. 

La presenza della macchina 
in una zona fra viale Toscana 
e via Vittadini venne segnala
ta. come si sa. con una tele
fonata al signor Oscar Avan
zini. l'ignaro cittadino al qua 
le. a sua insaputa, venne inte
stata la « 124 » A sua volta, il 
signor Avanzini, che nel pò 
meriggio di oggi è stato ascoi 
tato dal sostituto procuratore 
Gu'do Viola, avviso i carabi
nieri del ritrovamento. 

Lo stesso Avanzini disse an 
che che all'auto era stata 
inflitta una contravvenzione 
per sosta vietata il 21 marzo 
Quando il vigile fece la mul
ta la macchina si trovava in 
via Romilli. la strada dove si 
trovava l'abitazione di Giusep
pe Saba, il giovane sardo tut
tora latitante, indiziato di 
concorso negli attentati ai tra
licci. Nell'auto, come è noto. 
sono stati trovati due sacchi 
a pelo, sacchetti di plastica. 
due asciugamani, un conteni 
tore di plastica pieno di ben
zina. La macchina aveva per
corso 61.140 chilometri: l'olio 
era stato cambiato al km. 
58 654: il filtro dell'aria era 
stato cambiato a Marina di 
Pisa, le gomme erano abba
stanza consumate. Nell'auto 
c'era anche una borsa che è 
stata immediatamente seque
strata dal dott Viola ET sta
to trovato, inoltre, un berre* 
to scozzese con tracce di ca
pelli. Ma nell'interno dell'auto 
non è stato rinvenuto il li
bretto di circolazione. 

Lo sconosciuto che telefo 
nò al signor Avanzini, disse 
di aver letto il suo nome nel 
retro del bollo dell'assicura
zione. Ma chi ha visto l'auto 
si dice poco convinto, giac
ché dall'esterno sembra assai 
improbabile che uno possa 
avere letto il nome. L'impres 
sione, invece, è che chi ha 
telefonato sia la stessa perso
na che ha portato la macchi
na sui posto, periettamente 
a conoscenza di tutti 1 retro
scena, 

Ma molte altre sono le co
se strane che riguardano la 
macchina. Essa, come si è 
visto, si trovava il 21 marzo 
in via Romilli. accanto alla 
casa del Saba Quel giorno il 
giovane sardo era ancora, pre
sumibilmente, a Milano. Nel 
suo appartamento, quando 
venne perquisito, fu trovato 
un giornale del 23 marzo. La 
perquistzione avvenne il 25 
Gli inquirenti setacciarono 
tutta la strada. Se l'auto fosse 
stata ancora parcheggiata nel
la via sarebbe stata notata II 
25 marzo, quindi, non c'era 
più Chi portò la macchina il 
21 marzo, o prima, in via Ro
milli? 

Il Saba allora non era an 
cora ufficialmente ricercato. 
ma se si pensa che egli sia 
implicato negli attentati, rie
sce difficile pensare che se 
ne . andasse tranquillamente 
per Milano a bordo di una 
auto che sapeva ricercata 
dalla polizia. In ogni caso 
l'auto non è rimasta molti 
giorni in- via Romilli. Il 25 
non c'era più e da quel ziorno 
al 12 aorile c'è un intervallo di 
ben 18 giorni. Dove è stata 
nascosta la « 124 » in quel pe
riodo? E chi l'ha portata in 
via Vittadini? Il ritrovamen
to. peraltro, c'è stato perché è 
stato voluto Perché chi ha 
segnalato la presenza dell'au
to aveva interesse a farla ri
trovare? Qual è la ragione ve
ra di tale interesse? 

Giuseppe Saba, vanamente 
cercato dalla polizia italiana 
e dall'Interpol, sembra sia sta
to visto nei giorni di Pasqua 
a Zuneo in un appartamento 
della Weststrasse. Questa se
gnalazione è giunta oggi a un 
quotidiano milanese da uno 

sconosciuto il quale aggiunge 
che il Saba starebbe correndo 
un serio pericolo. 

Stamane, intanto. Viola st 
è incontrato con il collega Co 
lato, tornato da Genova, per 
un esame degli ultimi svilup 
pi delle indagini. Nel tardo 
pomeriggio i due magistrati si 
sono incontrati con il pro
curatore-capo De Peppo, il 
quale, oggi, pressato da altri 
impegni non ha tenuto la 
consueta conferenza stampa. 
Sempre oggi Viola ha ordina
to il dissequestro dei temi 
scolastici trovati a suo tempo 
in una borsa di proprietà del 
prof Fioroni, anch'egli perse
guito da un ordine di arresto 
per il caso Feltrinelli. 

Il legale della vedova Feltri
nelli. Sibilla Melega. ha pre 
sentato un'istanza ai magistra
ti per ottenere copia di tutta 
la documentazione fotografica 
finora acquisita agli atti. A 
proposito della signora Mele 
ga. il magistrato ha mostrato 
oggi una certa sorpresa per 
ciò che 1 giornali hanno scrit
to circa l'interrogatorio di Ie
ri. Come si sa. la stessa si
gnora Melega aveva rilasciato 
ai giornalisti una dichiarazio
ne In cui affermava che «in
terpellata intorno a voci che 
tenderebbero in qualche mo
do a collegare l'attività di suo 
marito con la strage di piaz
za Fontana ». aveva risposto 
riferendo che il 12 dicembre 
del 1969 lei e suo marito si 
trovavano a Obherhof. in Ca-
rinzia. H magistrato ha det
to, invece, che nel corso del-
i'interrozatorìo non si è affat
to parlato di questo argo
mento. 

Ibio Paolucci 

Parlamentari e giuristi 

contro le perquisizioni 
A Genova passo del compagni onorevoli Ariamoli 
e Ceravolo verso il procuratore della Repubblica 

Martedì scioperano gli avvocati 

GENOVA. 14 
A seguito dell'ondata di per

quisizioni domiciliari, in gran 
parte arbitrarie, stamane l 
parlamentari comunisti Ada-
moli e Ceravolo hanno chie 
sto e ottenuto un incontro con 
il procuratore della Repubbli
ca dott. Francesco Coco. Al 
magistrato è stata espressa la 
protesta e la preoccupazione 
di tutti i democratici geno
vesi. 

Contro le perquisizioni ne
gli studi di noti legali geno
vesi. dopo la presa di posi
zione dell'ordine degli avvo
cati liguri, questa mattina c'è 
stata un'affollatissima assem
blea di tutti gli avvocati e 
procuratori di Genova. L'as
semblea ha approvato un for 
te ordine del giorno di con
danna contro gli atti repressi
vi e gli abusi compiuti con
tro stimati colleghi. L'assem
blea ha proclamato una gior
nata di sciopero che si svol

gerà martedì 
aprile. 

prossimo 18 

Una energica presa di posi
zione è stata adottata dalla se
greteria dell'Associazione na
zionale giuristi democratici. In 
un documento si rileva « il 
preoccupante indirizzo impo
sto alle indagini relative al 
caso Feltrinelli » e le « opera
zioni di polizia condotte con
tro organizzazioni e militanti 
di sinistra » che creano « un 
clima repressivo che non ha 
precedenti e che sembra can
cellare ogni garanzia di li
bertà ». 

Particolarmente grave appa
re « l'uso indiscriminato del
le perquisizioni anche negli 
studi professionali di avvo
cati ». Perciò l'Associazione 
<f eleva la più ferma protesta 
contro il ricorso a simili mezzi 
ed esprime piena solidarietà 
agli avvocati colpiti ». 

Un analogo documento di 
protesta è stato approvato 
dall'assemblea degli avvocati 
e procuratori di Torino. 

TELEGIORNALE DC 
TELEGIORNALE DELLE 20 ,30 
DI GIOVEDÌ' 13 APRILE 
Durata totale 30'10". Numero 
notizie: 18 

LE NOIIZIt ,) Vietnam: no 
nostante i massicci muti USA 
ancora difficoltà per i sud viet
namiti. Largo spazio alle di
chiarazioni di Portcr • secondo 
cui i nord vietnamiti avrebbero 
rifiutato l'offerta di Nixon di 
riprendere le trattativ» Solo 25" 
alla richiesta rivolta a Nixon 
da parte di numerosi senatori 
e deputati, per una relazione 
sull' entità reale delle navi e 
degli aerei USA inviati in Viet
nam. e alla richiesta di Edward 
Kennedy di riprendere i nego
ziati senza condizioni 5'10' 
(17.1 per cento). 

2) Argentina: 84 arresti effet
tuati e proseguono i rastrella
menti. Agnelli dichiara che la 
morte di Sallustro non pregiu
dica gli investimenti della 
FIAT. Durata l'25. 

3) Manifestazioni in Cile con
tro Allende. Durata 40". 

4) Libro di Siniavski sulla 
esperienza della prigionia. Du 
rata 30". 

5) Leone e Moro ricevono il 
gruppo < Viva la gente » al Qui 
rinalc Durata 1*20". 

6) Aperto, con la relazione 
di Gabaglio. il congresso delle 
ACLI. Durata I'30". 

7) Presentata da Petrilli e 
Colombo una nuova rivista del-
l'IRI. Durata 25". 

8) Il 28 maggio indette da 
Leone le elezioni del Consiglio 
superiore della magistratura 
Durata 30" 

9) Realizzazioni del regime. 
Scalfaro presenzia ali*» inaugu
razione del raddoppio della li
nea ferroviaria tirrenica sud. 
Un contributo alto sviluppo del 
Mezzogiorno (diventa più velo 
ce il traffico degli emigrati-. 
2'40" 

10) La veckn-a Feltrinelli de
pone affermando che il marito 
era in Austria al momento del
lo scoppio delle bombe di piaz
za Fontana. Durata 30". 

11) Riunione conclusiva della 

Commissione antimafia. Dura 
ta 30". 

12) Sarà firmata da Moro e 
Misasi. per ''Italia, la conven
zione per l'università europea 
a Firenze. Durata 20". 

13) Tutela dell'arte: ancori 
una operazione dei carabinieri 
che recuperano un quadro del 
Giorgìone. Durata 55 ". 

14) Dirottamento aereo USA. 
Durata 1*35". 

15) Prosegue il conto alla ro
vescia: Apo'Io XVI a —70 ore. 

16) Servizio sul terremoto in 
Iran 4'25" (I6.6ré del telegior
nale). 

17) L'« tTconomista » Pasqua-
rclli spiega come risolvere il 
problema degli investimenti e 
la giustezza delle scelte che 
lo Stato sta facendo in questa 
direzione Durata 2*15". Scio
pero dei .sindacati degli enti 
mutualistici. Durata 10". 

18) Prosegue illustrazione del 
la « Vertenza Rivera * 1*55". 

NOTE La morte di Sallustro 
non mette in discussione gli 
investimenti FIAT e resterà im

mutalo lo sfruttamento degli 
operai argentini. Il Telegiornale 
presenta la morte di Sallustro 
come l'origine degli arresti e 
delle violenze, non tenendo in 
nessun conio la situazione inter
na argentina. Le notizie dal Ci
le raggiungono il Telegiornale 
solo quando si tratta di mani
festazioni contro Allende. La 5.. 
7., 9.. 12.. 17. servono soltanto 
ad illustrare come il governo 
lavora ed è presente ovunque. 
Durata T pari al 23.2'S del te
legiornale. 

lt A^tN/b Aperta |a Iolta 
nazionale dei tessili contro i li
cenziamenti. Un morto e due 
feriti gravi in cinque giorni 
alla FIAT di Torino. Omicidi 
bianchi a Treviso e Omegna. 
Provato il traffico d'armi del
la società commerciale dei fa
scisti. Violente cariche della po
lizia a Pistoia contro antifasci
sti al comizio di Birindelli. Re
vocata la chiusura del liceo 
Righi a Napoli. 

(Rilevamenti del Gruppo »rru-
HMMtl audiovisivi di •olOflM) 

Il dottor D'Ambrosio, il ma
gistrato che dirige l'inchiesta 
sul gruppo Rauti, dopo due 
giorni densi di impegni tra
scorsi a Roma, è ripartito per 
Milano portando con se un 
gonfio fascicolo, dove ha mes
so le prime copie dei tanti atti 
del processo per la strage di 
piazza Fontana, chiesti alla 
cancelleria della corte d'Assise. 

Il magistrato milanese pri
ma di ripartire accompagna
to da agenti di polizia giu
diziaria e dal pubblico mini
stero Fiasconaro si è recato 
a perquisire l'agenzia di stam
pa Montecitorio. Non si sa 
quali documenti abbia trova
to il dottor D'Ambrosio, tut
tavia negli ambienti giudizia
ri si dice che la perquisizio
ne è stata compiuta nel qua
dro delle indagini sui finan
ziamenti al gruppo Rauti. 

E' certo che andando via 
il giudice istruttore ha por
tato via appunti sui libri con
tabili dell'agenzia. La «Mon
tecitorio» è una agenzia di
retta da Landò Dell'Amico, 
un giornalista che è compar
so come imputato, al proces
so per un episodio di corru
zione tentato dal Sifar al con
gresso del partito repubbli
cano di Ravenna. 

Tra gli atti che il dottor 
D'Ambrosio ha voluto subito 
avere, e quindi portare con aè, 
secondo quanto si dice negli 
ambienti giudiziari romani, vi 
sono le perizie balistiche sul
le bombe del 12 dicembre e lo 
elenco delle parti lese al pro
cesso contro Valpreda e gli 
altri. Si è saputo inoltre che 
il giudice si è mostrato inte
ressato alla posizione di alcu
ne persone. Tra l'altro ha sol
lecitato le copie del verbale 
di interrogatorio di un teste 
ascoltato in istruttoria: si 
tratta di Pio D'Auria, un ex 
esponente di « Avanguardia 
nazionale », legato da amicizia 
con Mario Merlino. 

Non è privo di significato 
il fatto che la richiesta delle 
copie degli atti, alcuni accer
tamenti e sopralluoghi com
piuti con l'assistenza del pub
blico ministero Fiasconaro, 
giunto improvvisamente nella 
capitale l'altra mattina, siano 
venuti dopo l'interrogatorio di 
Freda e Ventura e di una se
rie di testimoni 

Vediamo di precisare prima 
il significato del viaggio del 
dottor D'Ambrosio a Roma. Il 
magistrato ha chiesto copia 
delle perizie balistiche com
piute dopo gli attentati del 12 
dicembre evidentemente per
chè ritiene di poter stabilire 
un confronto tra quegli ordigni 
e ì materiali trovati dal giu
dice Stiz durante la sua in
chiesta, In modo particolare, 
devono interessare al giudice 
istruttore i ttmers, cioè gli 
apparecchi a tempo, usati nor
malmente per le lavatrici, che 
sono serviti agli attentatori 
di piazza Fontana per far 
esplodere la bomba. II giu
dice di Treviso ha accertato 
che nel settembre del 1969 
Franco Freda acquistò presso 
la ditta Elettrocontrolli di 
Bologna cinquanta timers mar
ca Diehl. Si tratta di congegni 
identici a quelli usati dagli 
attentatori del 12 dicembre. 

Ecco la ragione del'interes-
samento del giudice istruttore 
milanese alle perizie balisti
che allegate agli atti del prò 
cesso Valoreda. 

Il secondo elemento Impor
tante emerso dal viaggio di 
D'Ambrosio a Roma è costitui
to dalla richiesta di una co
pia dell'elenco di tutte le par
ti lese nell'attentato alla ban 
ca dell'Agricoltura. Negli am
bienti giudiziari si sostiene 
che il magistrato vuole invia
re ai parenti delle vittime e ai 
feriti l'avviso che c'è in atto 
una istruttoria contro Rauti. 

Oggi il segretario di reda
zione de II Tempo e il consi
gliere delegato saranno inter
rogati sul presunto alibi di 
Rauti. Come è noto, il gior 
naie parafascista di Roma è 
impegnato ad oltranza nella 
difesa di Rauti. 

L*« alibi » che II Tempo ha 
costruito per Rauti non ha 
in effetti alcun valore. Con
siste in una scheda d'archi
vio nella quale si attribuisce 
all'esponente del MSI un cor 
sivetto apparso sul giornale 
il 19 aprile del 1969. Questo 
fatto dovrebbe bastare a di
mostrare che Rauti si trovava 
a Roma, in redazione il 18. 
cioè il giorno in cui dopo le 
11 di sera l'esponente missi
no — secondo le indagini del 
giudice Stiz —-sarebbe arri
vato a Padova per partecipa
re alla riunione in cui fu 
messo a punto il piano degli 
attentati. In effetti. Rauti. 
ammesso che sia lui l'autore. 
avrebbe potuto scrivere como
damente il corsivo nella mat
tinata del 18 e poi partire 
per Mestre e per Padova. 

Che la famosa scheda d'ar
chivio non abbia alcun valo
re di prova è dimostrato da 
un'altra circostanza. Dalla 
scheda risulta che l'8 aprile 
1969 apparve un servizio di 
Rauti dalla Jugoslàvia ed in 
effetti sul numero di quel 
giorno II Tempo pubblicò, 
datata da Belgrado, una cor
rispondenza di Rauti. Questo 
dovrebbe significare, secondo 
la logica del citato « alibi » 
che Rauti il 7 aprile si tro
vava nella capitale jugoslava. 
Ma cosi non è. Perchè, in
fatti. dalla « attestazione » ri
lasciata dal consigliere dele
gato del giornale, risulta che 
il 7 aprile Rauti si trovava 
a Barcellona all'Hotel Regen 
eia Colon, in vacanza (alme
no ufficialmente). 

E' significativo che dinan
zi a queste obiezioni elemtcv 
tari, mosse nei giorni scorsi 
dal nostro giornale, 7/ Tem
po abbia completamento ta
ciuto. 
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